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diVittorio Sgarbi

S e la giustizia è giusta, è giusta
ovunqueehaglistessipresuppo-
sti e garanzie in uno Stato come

in un altro. L'accusa è d'omicidio, non
colposo ma intenzionale. I due marò,
Salvatore Girone e Massimiliano La
Torre, hanno ucciso due pescatori e,
contuttelegiustificazionieleattenuan-
ti, meritano di essere condannati se la
loro responsabilità è dimostrata. La
sentenzaper ilreato conleproveesibi-
teeconfermatedovrebbeesserelastes-
sa in Italia e in India.

Sappiamo oggi che il caso è così gra-
vecheèstatonecessariodapartedelgo-
vernoindianospecificareche«nonèdi
quelli che comporta in India l'applica-
zione della pena capitale», che il no-
strocodicepenalenonprevede.Èquiè
la prima differenza. Nessuno ne aveva

parlato, nessuno aveva considerato
che il processo in India potesse

comportareunapenacosìgran-
de.Sequestaèlasituazione,co-
mesivedenelleimmaginiole-
ografiche del nostro governo
che ha così mal condotto la vi-

cenda, il Presidente del Consi-
glio Monti, ghignante, e il mini-

stro degli Esteri Terzi, spaesato,
hanno più volte ricevuto ufficial-

mente e solennemente stretto le mani
a due assassini (imputati davanti a tri-
bunale di un reato indiscutibilmente
grave, di omicidio), congratulandosi
con loro e trattandoli come eroi (nell'
evidente convinzione della loro inno-
cenza).

Difficile equivocare su una questio-
necosìprecisa,suunaimputazionein-
discutibile,salvononpartiredallacon-
siderazione che il tribunale indiano
non ha condotto un'inchiesta regolare
e non persegue una giustizia giusta. La
soluzione semplice (ma certamente
giàpraticabiledaungovernoconsape-
vole)ècheunpaesecivile,indipenden-
temente dalla gravità del reato, non
puòfar rischiare a due cittadini (anche
se colpevoli, e anche, e soprattutto, se
soldati)lapenadimortechenonsareb-
betoccata loro inItalia. Una differenza
sostanziale.Idiversicodicipenalieildi-
verso rischio impongono di processa-
re i marò in Italia non esponendoli a
unagiustizia,ingiustarispettoaiprinci-
pi da noi stabiliti a partire da Cesare
Beccaria, che prevede la pena di mor-
te. Oggi quest'eventualità viene esclu-
sa, con formali garanzie governative e
precisazionigiuridichesuuntipodire-
ato, facendo capire il peso della diffe-
renza e la bontà delle nostre ragioni e
della nostra Costituzione, anche da-
vanti a un reato conclamato. E invece,
in totale confusione istituzionale, ab-
biamoconsegnatoduecittadini(solda-
ti)italianiaunregimepenalmenteinci-
vile.

La vita, anche di fronte alla legge, in
nome di una vera giustizia, è un bene
non negoziabile. Monti, non uomo di
Stato,sogghignadavantiaidueeroi/as-
sassinielimandaamorireinIndia.Per-
ché,dopoitantireciprochipasticci,do-
vremmo fidarci del governo indiano
chegarantiscecosechenonpuògaran-
tire? E che (anche in India) rappresen-
terebbero una lesione dell'autonomia
dellamagistratura? Emblematica, ieri,
la risposta del ministro della Giustizia
indianoAshwaniKumaralministrode-
gli Esteri Salman Khurshid: «Come
può il potere esecutivo fornire garan-
ziesullasentenzadiuntribunale?».Co-
me volevasi dimostrare.

“

L a linea dura ha piegato l'Italia è
il senso dell'ennesima sberla
verbale, che ci assesta il mini-

strodella Difesa indiano, A.K. Antony.
In riferimento al caso dei marò, il re-
sponsabilepoliticodelleForzearmate
indianehadichiarato: «Laquestioneè
stata risolta, senza molti problemi,
con il deciso atteggiamento assunto
dalla Corte Suprema e il suo energico
intervento». In pratica Antony ha sot-
tolineato che è servito mostrare i mu-
scoli mettendo sotto processo il no-
stro ambasciatore a Delhi, Daniele
Mancini, obbligandolo a non lasciare
il Paese.

Ilvittoriosoannunciolohavolutofa-
re,nonacaso,aTrivandrum,lacapita-
ledelKerala,doveMassimilianoLator-
re e Salvatore Girone erano stati stati
sbattuti in galera per tre mesi. Antony
ha iniziato la sua carriera politica nel
Kerala,ancoraserbatoiodivoti,chegli
è servito come piattaforma di lancio
verso la poltrona di ministro. Da nota-
rechecihapuresbeffeggiatisostenen-
do che l'Italia si è piegata «senza molti
problemi». In realtà la Corte suprema
èstatapotentementespalleggiatadall'
esecutivo centrale, che ha fatto calare
le braghe al gabinetto di Mario Monti.

«Ancheilgoverno-confermaAntony-
ha lavorato sulla stessa lunghezza
d'ondaottenendocheimaròtornasse-
ro qui per essere sottoposti a proces-
so».Conunastoccatafinaleilministro
della Difesa indiano ha ricordato che
le autorità di New Delhi hanno soste-
nutoisentimentidelgovernodelKera-
la,chedal15febbraio2012accusaima-
ròdiaveruccisoduepescatoriindiani.
Speriamo che non continui a farlo as-
secondandolarichiestadelgovernato-
re locale, che vuole il processo della

Corte speciale contro Massimiliano
LatorreSalvatoreGironenelsuostato.

Aldilàdelledichiarazioniufficialiin
India siamo guardati con sospetto e
considerati meno che zero per aver
osato minacciare di non far tornare i
marò, ma derisi dietro le quinte per il
voltafaccia.Suigiornalilocalisièparla-
todi«piccolaItalia»chesfidailgigante
indiano e alla fine ne esce con la coda
fra le gambe.

L'editorialista, Ram Jethmalani, sul
Guardian, attacca un'intera paginata

scrivendo che il governo indiano
avrebbe dovuto rincarare ancora più
la dose di fronte «alla perfidia e all'in-
ganno» dell'Italia. Secondo il dotto
esperto,l'Indiaavrebbedovuto«com-
battere (l'Italia ndr) in ogni forum e
rompere immediatamente le relazio-
ni diplomatiche». Il titolo del lungo
commento non lascia dubbi: «L'Italia
testa la pazienza dell'India». The
AsianAgeciconsideraaddiritturaaldi
sottodelloSriLanka.Inunarticolointi-
tolato«Double standard» si sottolinea
che con l'Italia la partita è vinta. Però il
giornale si chiede come
mai l'India non ha
«usatolostessoze-
lo» con lo Sri
Lanka. La sua
Marina milita-
re quattro anni
fahafalciatoot-
to pescatori in-
diani,maColom-
bonon ha calato le
braghe.AllaCaporet-
to asiatica si aggiunge un
nuovo fronte, che in questo momento
suonacomel'ennesimabeffa.Ottoim-
piegati indiani della nostra ambascia-
ta a New Delhi hanno presentato una
denuncia contro il governo italiano
per«discriminazione» basata surazza
e nazionalità. Il personale ci accusa di
praticare una disparità di salario tra i
locali e gli italiani che hanno le stesse
mansioni.Una grana giudiziariapres-
so all'Alta corte di Delhi, che deve no-
minare i giudici del tribunale speciale
per i marò.

Latorre e Girone sono gli unici a ve-
nirne fuori a testa alta. Con una faccia
terribile ieri Latorre ha detto al Tg1:
«Siamo militari, abbiamo le stellette.
Sappiamoobbedire,nellabuonaenel-
la cattiva sorte».

«Dal governo indegno gioco almassacro»

FrancescoCramer

Roma Gianfranco Paglia, medaglia d’oro al
valormilitareedexdeputato,dasoldatopri-
machedapoliticosichiedeamaro:«Laclas-
se politica merita i nostri militari?».
Chehannodetto«Obbedisco!»?
«Come deve fare un soldato. Sono loro il

fiore all’occhiello dell’Italia. Sono loro che
stanno facendo la più bella figura».
Il governo invece...
«Non accuso nessuno in particolare. Ma

mi vergogno che la politica tutta tratti così i
nostri militari. È indecoroso e avvilente. I
soldati non sono carri armati di un risiko
chesipossonospostarecosì,comesesistes-
se giocando».
Cosalehadatopiùfastidiodell’interavi-
cenda?
«Cheonoree lealtà nonsembrano appar-

tenere a chi ci governa».
Un’accusaalministerodegli Esteri?
«Ripeto:nonpuntoil ditocontronessuno

inparticolare.Maqualcunos’ècomportato

da dilettante allo sbaraglio sulla pelle della
parte migliore del Paese».
Secondoleiilgovernononavrebbedovu-
to restituire i due fucilieri all’India?
«Dicocheilgiocodelletrecartelosifasol-

tantonellestazioni.Nonsipuòdarelaparo-
la,poicambiareidea,quindifareunulterio-
re dietrofront. È indegno».
Secondo lei perché?
«Non ne ho idea ma c’è qualcosa che non

torna in una vicenda gestita malissimo fin
dall’inizio».
Facciamoordine:qualierrori sonostati
commessi?
«Inprimisnon esiste che siano i militari a

fare da baby sitter ai mercantili. Ci sono i
contractor: funziona così in tutto il mon-
do».
Poi?
«Poil’erroredientrareinportoesottomet-

tersi alla giurisdizione indiana. Il fatto è av-
venuto in acque internazionali».
Quindi la competenza a giudicarli era
italiana?

«Ma certo. Solo che l’Italia ha avuto subi-
to un atteggiamento supino. Per esempio
correndo a risarcire i familiari delle vitti-
me».
Nonavrebberodovuto?
«Nondico questo. Ma bisognava aspetta-

re. Invece, tutta quella fretta, è stata come
un’ammissione di colpa. Hanno sparato,
ok.Macome?Perché?Cosaèavvenutovera-
mente?».
Altro errore?
«L’Italiaavrebbedovutocoinvolgeresubi-

to gli organismi internazionali: Onu e Ue in
testa.Così, invece,siècontinuato asbaglia-
re, a fare buchi, a mettere toppe risultate
peggiori dei buchi stessi. Tutto sulla pelle
dei militari».
Haavutomododiparlareaidue fucilie-
ri?
«Quando sono tornati in Italia per Natale

avrei voluto incontrarli ma il ministro della
Difesa, Giampaolo Di Paola, mi ha chiesto
di soprassedere per non speculare sul caso.
L’ho condiviso e mi sono adeguato».
Cosavorrebbedire loro?
«Che io e l’Italia intera siamo fieri di loro.

Non della classe dirigente».
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